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Introduzione 
 

Il libro “Tra psicologia, medicina e spiritualità: manuale per esploratori della 

coscienza”, prende le mosse da un ambito ancora poco conosciuto e divulgato 

in Italia: la psicologia transpersonale. Questa branca della psicologia, si 

caratterizza per il suo approccio interdisciplinare e multidimensionale, in 

quanto integra diversi punti di vista provenienti da più campi del sapere.  

Gli autori sono professionisti della salute – Maria Rosaria Vartolo e Andrea 

Napolitano, psicologi-psicoterapeuti ed Elisabetta Camporese, medico PNEI – 

uniti dall’intento di offrire sostegno e strumenti utili nell’ambito delle 

tematiche spirituali e accomunati dall’interesse dalla passione nella 

divulgazione. Nel corso dei capitoli si prenderanno in considerazione più punti 

di vista, dalla teoria alla pratica, nell’area medica e psicologica: un continuum, 

come fili che si intrecciano di una stessa matrice. 

Nel primo capitolo, di carattere prettamente teorico, sarà offerta una 

panoramica dei principali fondatori ed esponenti della psicologia 

transpersonale, il loro pensiero e rispettivi contributi, senza trascurare gli 

sviluppi più recenti. Il libro si snoda in seguito attraverso i vari argomenti tra la 

teoria e la pratica, fornendo al lettore una valida mappa per orientarsi nel 

mondo dell’inconscio superiore e inferiore. 

È importante sottolineare che la psicologia transpersonale mantiene un 

approccio laico: non è legata a nessuna religione né a specifiche correnti 

spirituali. Spiritualità e religione, infatti, rappresentano piani distinti e ben 

separati. 

Al giorno d’oggi emerge con sempre maggiore forza il bisogno di dare risposta 

alle domande esistenziali e spirituali che affiorano nei percorsi di psicoterapia, 

crescita personale e ricerca interiore. Tali istanze, spesso in passato 
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stigmatizzate o patologizzate, necessitano invece di essere riconosciute come 

parte integrante dell’esperienza umana. 

Viviamo in un contesto storico e culturale in cui molte certezze e tradizioni si 

stanno sgretolando, lasciando spazio a nuove domande di senso. Per questo i 

professionisti dell’aiuto devono formarsi in modo adeguato, sviluppando un 

solido bagaglio teorico e scientifico, che permetta loro di accogliere e 

sostenere questi bisogni fondamentali che la persona porta. 

E’ con questo intento che gli autori del libro intendono divulgare la conoscenza 

della psicologia transpersonale: dare una solida base teorico-pratica al 

professionista interessato ai temi esistenziali, uno spazio in cui muoversi e 

potersi orientare, creare una visione in cui psicologia, medicina e spiritualità 

diventano campi del sapere e strumenti di aiuto concreto. Una bussola, una 

mappa, alla portata di tutti. 

E’ questo il nostro augurio e la nostra speranza, che si creino sempre più 

connessioni, aperture e scambi in questi campi del sapere, per il benessere e 

la cura globale della persona. 

 

Maria Rosaria Vartolo 

Elisabetta Camporese 

Andrea Napolitano 
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Capitolo 1 
Storia della psicologia 
transpersonale 
(di Maria Rosaria Vartolo) 

 

Caratteristiche della psicologia transpersonale 
In questo capitolo verrà presentata la storia della psicologia transpersonale, 

esplorandone le radici, i maggiori esponenti e gli sviluppi moderni.  

Per cominciare, una panoramica dei pionieri di questo approccio: William 

James, Carl Gustav Jung, Abraham Maslow, Roberto Assagioli, Stanislav Grof, 

Ken Wilber, insieme ad altri studiosi che hanno contribuito a costruire le basi 

di questa corrente psicologica.  

Ma cosa si intende con il termine “psicologia transpersonale”? 

La parola stessa ci fornisce un’indicazione: trans significa “oltre”, e dunque è 

un ramo della psicologia che si occupa di esperienze, stati di coscienza e 

potenzialità umane che vanno al di là della dimensione strettamente 

personale, del corpo e dell’ego. 

La psicologia transpersonale non rifiuta o di una nega delle altre correnti 

psicologiche, bensì le include fondendosi con la loro integrazione ed 

espansione. È, in altre parole, una tessera di un mosaico più ampio, che si 

intreccia con molteplici discipline e si presta ad essere inclusa in un quadro 

multidimensionale. 

Un punto fondamentale va ribadito: la psicologia transpersonale è laica. Non 

si ispira né si appoggia a religioni, dottrine o correnti spirituali specifiche.  
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In origine veniva definita o succede ancora oggi, “psicologia spirituale”, ma il 

termine ha presto generato equivoci, poiché si tendeva ad associarlo alla 

religione o a forme di indottrinamento. Per evitare questa confusione, si è 

scelto di parlare di “transpersonale”: un termine forse meno immediato, ma 

molto più neutro e preciso, proprio perché svincolato da contesti religiosi. 

Questa psicologia, dunque, si concentra sull’esperienza interiore, sui bisogni 

profondi e sulle dimensioni che emergono quando l’essere umano vive stati di 

coscienza che vanno oltre l’ordinario. Analizza non solo le potenzialità di tali 

vissuti, ma anche le possibili difficoltà che li accompagnano, offrendo un 

approccio scientifico e clinico al tema. 

In sintesi, non si tratta di religione, bensì di un campo di studio che mira a 

comprendere in maniera rigorosa e laica l’esperienza transpersonale. 

William James, il pioniere della psicologia 
transpersonale 
Proseguendo con la panoramica storica, troviamo una prima serie di precursori 

della psicologia transpersonale. 

Alcuni sono nomi ben noti, come Carl Gustav Jung, mentre altri, pur meno 

conosciuti al grande pubblico, hanno avuto un ruolo determinante: Stanislav 

Grof, Roberto Assagioli, Ken Wilber e, tra i pionieri, William James. 

William James, in particolare, può essere considerato il primo vero 

esploratore delle esperienze mistiche. È stato infatti uno dei primi psicologi a 

portare l’attenzione sul rapporto tra psicologia e spiritualità, indagando 

fenomeni che fino ad allora erano rimasti in ombra o confinati in ambiti extra-

scientifici.  

Ci troviamo a cavallo tra la metà dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, un 

periodo ricco di fermento culturale e sperimentazione: nasceva la psicoanalisi, 

si diffondeva l’ipnosi (che a sua volta era stata preceduta dal mesmerismo), 
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persona si allontana dalle proprie emozioni e dal contatto con gli altri, 

perdendo la capacità di sentire e vivere davvero. Oppure, accumula 

conoscenze teoriche, leggendo molti testi profondi, ma senza trasformare 

queste conoscenze in esperienza concreta: la spiritualità rimane così astratta, 

intellettuale, e non entra nella vita reale. 

Il lavoro clinico in questi casi deve partire dalla conoscenza della personalità. 

Ogni individuo ha caratteristiche proprie: c’è chi è più rigido, chi è più emotivo 

o impulsivo. Capire che tipo di personalità abbiamo di fronte aiuta a modulare 

l’intervento, bilanciando emozioni, razionalità e radicamento corporeo.  

Alcune difese spirituali, come l’intellettualizzazione, possono sembrare 

evolute, ma richiedono comunque un lavoro profondo per trasformarle in 

esperienza autentica. 

L’obiettivo finale è aiutare la persona a sviluppare una spiritualità integrata e 

radicata, che unisca conoscenza, esperienza e contatto con se stessi. Solo 

così il cammino spirituale diventa una risorsa vera e non una fuga dalla realtà 

o un modo per idealizzare qualcosa che, nella pratica, non può sostituire la vita 

reale. 

In sintesi, il contributo di Robert Masters al concetto di bypass spirituale 

sottolinea l'importanza di una spiritualità incarnata, che non fugge dalla realtà 

psicologica e relazionale, ma la include e la trasforma, favorendo una crescita 

autentica e integrata dell'individuo. 

Un caso clinico: Ivana e il suo bypass spirituale 
Per rendere questi concetti più concreti, presento qui un esempio di caso 

clinico. Un caso emblematico, di una donna che chiameremo Ivana, che si è 

rivolta a me per un breve percorso individuale e che ha partecipato nel corso 

degli anni anche ai miei gruppi sui temi della crescita personale e spirituale. Ho 
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modificato alcuni dettagli per rispettare la privacy, ma il senso del discorso 

rimane intatto. 

Ivana ha circa sessant’anni ed è una persona con una personalità adattata: ha 

lavorato tutta la vita, ha costruito una famiglia, coltiva relazioni affettive stabili 

e gode di una rete sociale nutrita. È solare, sorridente e piena di interessi. 

Tuttavia, il suo interesse principale ha sempre ruotato attorno alla spiritualità 

e alla crescita personale, e in questo ambito ha mostrato alcune difese tipiche 

del bypass spirituale. 

Spesso si affida completamente ai seminari e ai gruppi spirituali, senza filtrare 

troppo ciò che le viene proposto. Talvolta si tratta di messaggi che suscitano 

paura o ansia: ad esempio, gruppi che trattano di lotta tra luce e tenebre, di 

forze oscure contro cui bisogna combattere.  

Dal mio punto di vista, l’idea di “combattere” qualcosa, che sia una malattia o 

una parte di sé, comporta il rischio di disperdere energia psichica preziosa. 

Piuttosto che combattere, è più utile trasformare, trovare strategie che 

valorizzino le risorse e le potenzialità di ognuno. 

Nel caso di Ivana, la spiritualità è diventata lo strumento per evitare il contatto 

con il dolore. La sua storia personale include traumi e abusi infantili, 

esperienze che le hanno provocato grossa sofferenza, ma che lei tende a 

rifiutare: il contatto con tali esperienze è infatti interrotto e lei è impaurita e 

sofferente quando emergono questi argomenti.  

Quando Ivana frequenta i gruppi spirituali, aderisce spesso a correnti che 

promettono conoscenze esclusive o visioni speciali, rifugiandosi così in 

contesti che dovrebbero aprire dimensioni elevate, ma che nella pratica la 

distolgono dall’affrontare il proprio vissuto emotivo. 

Un esempio simbolico: durante una meditazione di gruppo l’immagine emersa 

era quella di una caverna, uno spazio metaforico dove affrontare le parti oscure 

di sé, integrarle e trasformarle. Ivana, però, rifiuta di entrare in quella caverna, 
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preferendo essere “abbagliata dal sole spirituale”. Questo comportamento 

rappresenta perfettamente il bypass spirituale: scegliere esclusivamente la 

luce della spiritualità, invece che favorire il contatto con l’ombra interiore, 

supportando l’integrazione e la trasformazione delle parti. Una parte 

importante nel percorso spirituale è rappresentata dall’ombra: se ci si apre 

spiritualmente senza confrontarsi con le proprie parti più oscure, la spiritualità 

rimane a livello superficiale, incapace di sostenere davvero l’individuo. 

In sintesi, riconoscere questi campanelli d’allarme è fondamentale per chi 

lavora nel sostegno e nella relazione d’aiuto.  

Conoscere le difese spirituali permette di offrire strumenti adeguati, 

modulando l’intervento in base alle esigenze individuali e creare percorsi 

integrati, che comprendano sia il lavoro individuale sia il supporto in rete. 

Possedere questa chiave di lettura significa poter sostenere la persona nel 

modo più efficace possibile, accompagnandola a confrontarsi con le proprie 

difficoltà interiori senza cadere nella trappola di un’evasione spirituale che, pur 

apparendo evoluta, rischia di bloccare la crescita autentica. 

Casi clinici tra apertura e radicamento 
L’attenzione al radicamento deve essere predominante: è la base di tutto. 

L’apertura verso dimensioni spirituali più ampie è certamente importante, ma 

senza radicamento si rischia di vivere una spiritualità superficiale, disincarnata 

e potenzialmente dannosa. Quando il radicamento manca bisogna saper 

accompagnare la persona che deve prioritariamente lavorarci, usando gli 

strumenti e le risorse a sua disposizione. 
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Affrontare le difese spirituali, tra apertura e 
radicamento 
“Tra apertura e radicamento”, perché il punto fondamentale è proprio il 

radicamento. Senza di esso, tutto il resto rischia di poggiare su una base 

instabile.  

Il radicamento è la base di tutto: è il trampolino che permette di vivere una 

spiritualità più sana, più integrata, la base solida che può davvero sostenere la 

persona nelle sfide della vita. L’apertura va incoraggiata, ma se manca la 

solidità interna, il rischio è che diventi disincarnata o addirittura dannosa. 

Un concetto importante da tenere a mente è quindi lo spiritual bypass, o 

bypass spirituale. Questo accade quando la spiritualità viene usata come fuga, 

come modo per evitare emozioni, traumi o conflitti interni. In pratica, la 

persona cerca rifugio nelle dimensioni più alte, ma paradossalmente finisce 

per aumentare il proprio disagio: si disconnette dalla realtà, idealizza sé stessa 

o gli altri, e perde il contatto con i propri vissuti.  

Lo spiritual bypass e le altre difese, diventano una fuga, e possono portare a 

fenomeni come derealizzazione, depersonalizzazione, confusione mentale o, 

in soggetti predisposti, manifestazioni psicotiche. 

Il radicamento, quindi, non è un optional: è ciò che permette alla persona di 

restare connessa con la realtà e con sé stessa. Quando manca, diventa 

fondamentale lavorarci prima di qualsiasi altra cosa. Questo vale anche per i 

traumi: se ci sono esperienze molto forti e non elaborate, bisogna risolvere 

prima quelle.  

Se proviamo a “spingere verso l’alto” senza aver affrontato questi contenuti, 

rischiamo di far emergere angoscia e fragilità, invece di favorire integrazione e 

crescita. 

Inoltre il rischio di una personalità fragile è l'irruzione di elementi inferiori che 

vengono slatentizzati, provocando squilibri e disturbi. 
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Il radicamento permette di mantenere il contatto con queste parti e favorisce 

una vera integrazione del sé. In questo modo, crisi e difficoltà possono 

diventare opportunità di evoluzione, e la persona può scoprire e valorizzare le 

proprie risorse interiori, trovare un senso di scopo e affrontare dolore e perdita 

con maggiore resilienza. 

L’operatore dell’aiuto, in tutto questo, ha un ruolo delicato ma chiaro: deve 

essere sensibile alla dimensione spirituale del paziente, senza mai imporre le 

proprie credenze. Deve saper distinguere tra esperienze spirituali sane e 

manifestazioni patologiche, adattando il proprio intervento alla persona e alle 

sue risorse, al suo radicamento e alla sua storia. 

In sintesi, possiamo dire che radicamento e integrazione dell’ombra siano la 

base di un percorso solido, mentre apertura e spiritualità diventano strumenti 

potenti solo se poggiano su questi mattoni.  

La possibilità di intervenire dipende molto dalla storia individuale: dall’età, 

dalla struttura della personalità, dalle esperienze passate. Con l’aumentare 

dell’età diventa più alta la probabilità di trovare difese strutturate poiché 

diventate parte della sua struttura esistenziale. Nonostante ciò, è possibile 

riportare l’attenzione sul radicamento, sul sentire davvero se quella modalità 

di protezione fa bene o meno, renderla consapevole, almeno in parte. 

Nei soggetti più giovani, tra i trenta e i quaranta anni, generalmente la 

situazione è più fluida. La mente e la personalità mostrano maggiore plasticità, 

più apertura e flessibilità, a meno che non ci siano disturbi di personalità 

significativi. In questi casi, si può lavorare gradualmente, “pezzettino dopo 

pezzettino”, sulle parti ostacolanti, senza essere troppo pressanti.  

L’idea è rispettare le parti della persona che hanno bisogno di quel rifugio e di 

quella protezione, e aiutare a trovare lo stesso senso di sicurezza dentro di sé. 

È un lavoro che passa spesso attraverso l’incontro con il proprio bambino 

interiore, con la coltivazione della compassione verso se stessi e verso la 
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propria storia. Anche qui, le possibilità di trasformazione sono ampie: con 

pazienza e delicatezza, si può accompagnare la persona a radicarsi, a uscire 

gradualmente dal rifugio senza traumi, e a costruire una protezione interna più 

sana e consapevole. 

L’obiettivo della terapia non è soltanto alleviare i sintomi, ma accompagnare 

l’individuo nel suo percorso unico di crescita, autorealizzazione e scoperta di 

senso. 

Bisogna facilitare il processo di integrazione, aiutando la persona a trovare un 

senso di completezza che abbracci sia la dimensione terrena che quella 

trascendente. È un concetto che ripeto spesso, perché l’obiettivo ultimo è 

proprio questo. 

Quello che Assagioli chiamava “alpinismo psicologico”, usando un’immagine 

molto significativa: prima di poter salire in cima, bisogna essere forti in pianura. 

Sarebbe assurdo tentare un’ascesa mentre si fatica a fare una semplice corsa 

o un po’ di ginnastica. Come si può scalare l’Himalaya senza allenamento, 

strumenti o attrezzatura? Non si può.  

Questa è una metafora perfetta del cammino spirituale: senza radicamento, 

senza forza interiore, senza strumenti psicologici, non possiamo affrontare le 

vette della crescita e dell’apertura spirituale. 

Naturalmente, ben vengano anche conoscenze, studi, curiosità e ricerca: 

leggere, informarsi, esplorare diversi approcci è prezioso.  

Ma attenzione: non deve trasformarsi in una difesa intellettuale, in un modo per 

evitare il contatto con sé stessi. Non tutte le esplorazioni o le fasi di ricerca 

sono difese, anzi: spesso fanno parte del percorso naturale della spiritualità. È 

come provare tanti sport prima di trovare quello che ci appassiona davvero: 

piscina, tennis, pallavolo, basket… e solo alla fine scopriamo quale ci piace di 

più. Così può succedere anche nel percorso spirituale: esplorare, 
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sperimentare, capire qual è la via giusta per la propria personalità. E va bene 

così, perché ogni persona ha la sua strada. 

Gli ostacoli spirituali 
Secondo la visione psicosintetica, gli ostacoli spirituali possono essere di 

diversa natura: mentali, emotivi, cognitivi. Tra i più comuni troviamo la paura di 

soffrire, gli attaccamenti, l’aggressività, il criticismo. Sono ostacoli “inferiori”, 

si potrebbe dire, ma non per questo meno importanti, anzi, spesso 

determinano gran parte delle difficoltà nel percorso di apertura interiore e 

spirituale. 

Quando queste tendenze interiori sono forti, possono ostacolare il contatto 

con il trascendente. Pensiamo, per esempio, al criticismo: se si manifesta 

come proiezione — “io sono buono, gli altri sono cattivi” — è un segnale chiaro 

di squilibrio. 

Lo stesso vale per l’aggressività o per altre forme di rigidità: chi intraprende un 

cammino spirituale dovrebbe, nel tempo, sviluppare centratura, serenità, un 

senso di equilibrio. Quando ciò non avviene, significa che c’è qualcosa che 

stona, qualcosa che richiede attenzione. 

Osservare questi ostacoli ci aiuta a capire meglio la persona, il suo livello di 

sviluppo interiore e quali blocchi profondi porta con sé. Esistono i retaggi 

culturali, i condizionamenti, la fuga dalla realtà, la paura del mondo spirituale, 

l’attaccamento eccessivo, il criticismo, il materialismo. Tutti elementi che, se 

non riconosciuti e integrati, rischiano di rallentare o distorcere il percorso di 

crescita. 

Ma è proprio da questa consapevolezza che si parte: riconoscere gli ostacoli 

non significa fermarsi, bensì capire dove mettere il piede, come allenarsi, 

come rafforzare le basi. Solo così, passo dopo passo, si può procedere verso 
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una spiritualità autentica e integrata, capace di sostenere davvero l’individuo 

nelle sfide della vita. 

Caso di Romina: quando la spiritualità fa paura 
Prendiamo il caso di Romina, una donna di circa cinquant’anni. Arriva con la 

richiesta di un percorso per gestire e risolvere la forte ansia che si accompagna 

con attacchi di panico. MI parla di un passato familiare difficile e 

profondamente traumatico. Ha doti spirituali, ma la sua sensibilità verso 

dimensioni sottili la rende a volte confusa e spaventata, nonché timorosa di 

raccontare le sue esperienze spirituali. Non è la prima a mostrare questo 

timore e non mi sorprende: molte persone raccontano certe esperienze a voce 

bassa, quasi timorose di essere giudicate, magari perché lo psichiatra o lo 

psicologo ha detto che “non sei a posto con la testa”, il marito o la famiglia ha 

confermato “sei un po’ pazza”.  

Romina percepisce intuizioni, premonizioni, sogni intensi, esperienze che la 

mettono in contatto con qualcosa che non sa spiegare, e questo la disorienta. 

È fondamentale distinguere quindi tra sensibilità spirituale e psicosi. Le 

esperienze che Romina porta con sé non derivano da un disturbo mentale, ma 

da canali non ancora ben radicati o gestiti. La prima cosa da fare è legittimare 

queste esperienze: non si tratta di pazzia e non è colpa sua poter percepire 

attraverso il suo canale intuitivo. Spesso le persone si addossano colpe 

immaginarie: “Se ho avuto quel sogno, è colpa mia, se qualcuno soffre avrei 

potuto evitarlo, perché lo sapevo prima”. Non è così, e dirlo chiaramente è un 

passo cruciale per restituire serenità. 

Romina, infatti, portava con sé un peso: flash, lampi di coscienza, intuizioni 

difficili da comprendere e gestire. Sentiva il dolore associato a determinati 

luoghi, a certe persone, e si sentiva persa. Il lavoro iniziale consiste nel chiarire 


